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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 luglio 2026, n. 1006
DPCM 20/04/2026. Adozione Piano Nazionale per la Non Autosufficienza 2025/2027 (GU 134/2026). 
Approvazione programmazione regionale fondo per le non autosufficienze 2025-2027 e Accordo di 
Programma. Variazione al Bilancio di previsione pluriennale 2026-2028, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii., per l’iscrizione di risorse FNA 2026 e 2027, pari a complessivi € 146.455.955,00.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTI:

-	 gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;
-	 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 28 luglio 1998;
-	 gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
-	 gli artt. 43 e 44 dello Statuto della Regione Puglia;
-	 il Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 e ss.mm.ii., recante l’Atto di Alta 

Organizzazione “M.A.I.A. 2.0”;
-	 il Regolamento interno di questa Giunta;

VISTO il documento istruttorio della Sezione Benessere Sociale, Innovazione e Sussidiarietà, concernente

l’argomento in oggetto, e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare allo Sport e alle Politiche Giovanili.

PRESO ATTO:

a)	 delle sottoscrizioni dei responsabili della struttura amministrativa competente, ai fini dell’attestazione 
della regolarità amministrativa dell’attività istruttoria e della proposta, “ai sensi dell’art. 5, co. 8 delle 
Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia”, adottate con D.G.R. 7 ottobre 2025, 
n. 1397”;

b)	 della dichiarazione del Direttore di Dipartimento, in merito a eventuali osservazioni sulla proposta di 
deliberazione, ai sensi degli artt. 18 e 20 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021, n. 22 e ss.mm.ii.;

c)	 del parere di regolarità contabile, previsto dall’art. 79, co. 5, della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii., e di 
attestazione della copertura finanziaria, espresso dal Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria o suo 
delegato.

Con voto favorevole espresso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel documento 
istruttorio, che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione,

DELIBERA

1.	 di prendere atto della definitiva approvazione del Piano Nazionale per la Non Autosufficienza 2025/2027, 
disposta con Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 20 Aprile 2026, registrato da parte 
della Corte dei Conti il 25 maggio 2026 e pubblicato su GU n. 134 del 12/06/2026;

2.	 di prendere atto dell’avvenuta assegnazione in favore della Regione Puglia, con Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 20 aprile 2026, registrato alla Corte dei Conti in data 25 maggio 2026 e pubblicato 
in GU serie generale n. 134 del 12/06/2026, delle risorse a valere sul Fondo per le Non Autosufficienze per 
il triennio 2025-2027, per complessivi euro 216.158.944,00, di cui € 69.702.989,00 per l’annualità 2025, 
€ 67.160.337,00 per l’ annualità 2026 e € 79.295.618,00 per l’annualità 2027;

3.	 di dare atto che, le risorse del Fondo Nazionale non Autosufficienze competenza 2025, pari a                                         
€ 69.702.989,00, sono già state oggetto di iscrizione in bilancio con DGR 568/2025 per complessivi                           
€ 19.784.469,12 e con DGR 655/2026 per 49.918.519,88;

4.	 di autorizzare la variazione, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., 
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al Bilancio di Previsione 2026 e Pluriennale 2026-2028, approvato con Legge regionale n. 19/2025, al 
Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2026-2028, approvato con 
Deliberazione di Giunta regionale n. 1818/2025, per complessivi € 146.455.955,00 finalizzata all’iscrizione 
delle risorse del Fondo per le Non Autosufficienze 2026 e 2027, come assegnate con DPCM 20/04/2026, 
così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del documento istruttorio;

5.	 di dare atto che, la copertura finanziaria derivante dal presente provvedimento assicura il rispetto 
dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di bilancio come previsto dal D.Lgs. n. 118/2011 e           
ss.mm.ii.;

6.	 di approvare l’Allegato E/1, di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011, parte integrante del 
presente provvedimento, che sarà trasmesso dalla Sezione Bilancio e Ragioneria al Tesoriere regionale 
conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

7.	 di approvare l’atto di programmazione regionale 2025/2027, attuativo del Piano Nazionale per la non 
Autosufficienza 2025/2027, approvato con DPCM 20/04/2026, del valore complessivo triennale pari 
a  € 127.106.684,80, esplicativo del VI^ Piano regionale delle Politiche Sociali 2026/2028, approvato 
con DGR 476/2026, individuato nell’allegato A costituente parte integrante e sostanziale del presente 
documento istruttorio;

8.	 di dare atto che, l’atto di programmazione regionale 2025/2027, attuativo del Piano Nazionale per la non 
Autosufficienza 2025/2027, approvato con DPCM 20/04/2026, programma interventi a valere su Fondo 
Nazionale non Autosufficienze 2025/2027 da realizzarsi in favore della platea di beneficiari identificata 
nelle “persone con disabilità non autosufficienti di età compresa tra i 0 e i 70 anni”;

9.	 di dare atto che, il valore complessivo delle risorse oggetto dell’atto di programmazione regionale 
2025/2027, attuativo del Piano Nazionale per la non Autosufficienza 2025/2027, approvato con DPCM 
20/04/2026, pari a complessivi € 127.106.684,80 insiste su Fondo Nazionale non Autosufficienze 2025 
per € 38.581.440,80, su Fondo Nazionale non Autosufficienze 2026 per € 39.408.509,60 e su Fondo 
Nazionale non Autosufficienze 2027 per € 49.116.734,40;

10.	 di dare atto che, l’atto di programmazione regionale 2025/2027, attuativo del Piano Nazionale per la 
non Autosufficienza 2025/2027 approvato con DPCM 20/04/2026, individua, solo per la competenza 
2025 del fondo, i n. 12 ambiti territoriali, a cui saranno assegnate le risorse del Fondo Nazionale non 
Autosufficienze 2025 riferite alla finalizzazione PROVI e individuati negli ATS di: Altamura, Bari, Andria, 
Consorzio di Francavilla Fontana, Ginosa, Lecce, Consorzio di Mesagne, Nardò, Putignano, San severo, 
Taranto, Trani;

11.	 di dare atto che, con successivo atto si provvederà all’individuazione degli ambiti territoriali, a cui saranno 
assegnate le risorse del Fondo Nazionale non Autosufficienze 2026 e 2027 riferite alla finalizzazione 
PROVI;

12.	 di dare atto che, con successivo atto, e fatta salva la continuità assistenziale e quanto statuito con 
DGR 655/2026, si provvederà alla programmazione delle risorse afferenti a Fondo Nazionale non 
Autosufficienze 2025/2027, pari a complessivi € 89.052.259,00, di cui € 31.121.548,00 riferite a Fondo 
Nazionale non Autosufficienza 2025, € 27.751.827,00 riferite a Fondo Nazionale non Autosufficienze 
2026 e € 30.178.884,00 riferite a Fondo Nazionale non Autosufficienze 2027, destinate al finanziamento 
dell’atto di programmazione regionale attuativo del “Piano nazionale per l’assistenza e la cura della 
fragilità e della non autosufficienza nella popolazione anziana”, in corso di approvazione da parte del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

13.	 di approvare schema di Accordo di Programma interistituzionale di collaborazione organizzativa e 
professionale in materia di integrazione sociosanitaria per le persone in condizioni di non autosufficienza 
sino ai 70 anni, individuato nell’allegato 1 al DPCM 20/04/2026, come modificato in relazione ai soggetti 
sottoscrittori e individuato nell’allegato B costituente parte integrante e sostanziale del presente 
documento istruttorio;

14.	 di dare atto che l’Accordo di Programma da sottoscriversi tra Ambiti Territoriali Sociali (ATS) e Aziende 
Sanitarie Locali (ASL), di cui all’allegato B, non comporta oneri diretti o indiretti a carico del bilancio 
regionale;
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15.	 di dare atto che l’Accordo di Programma approvato e individuato nell’allegato B al documento istruttorio, 
si aggiunge all’Accordo di Programma tra Ambiti Territoriali Sociali (ATS) e Aziende Sanitarie Locali 
(ASL) in materia di programmazione di servizi, interventi e prestazioni sociosanitari da attuare in forma 
integrata in attuazione dei Piani Sociali di Zona ,approvato con DGR 993/2022 e da sottoscriversi anche 
per l’attuazione dei Piani Sociali di Zona 2026/2028;

16.	 di notificare, a cura della Struttura proponente, l’Atto di Programmazione regionale di cui all’Allegato A 
alla competente direzione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

17.	 di demandare alla Dirigente della Sezione Benessere Sociale, Innovazione e Sussidiarietà l’adozione di 
tutti gli atti conseguenti all’approvazione del presente deliberato;

18.	 di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale;
19.	 di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art 23 del decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
NICOLA PALADINO ANTONIO DECARO
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la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e 

decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, recante “Definizione della condizione di disabilità,

l’elaborazione e attuazione del progetto di vita individuale personalizzato e partecipato”;
la Legge Regionale 10 luglio 2006, n. 19 “Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e 
il benessere delle donne e degli uomini in Puglia”

l’art. 1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)”, al fine di garantire l’attuazione dei livelli 

l’art. 1, comma 1265, della legge n. 296 del 2006 come modificato dall’art. 3, comma 4, lettera b) del 

gli atti e i provvedimenti concernenti l’utili

Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’ec
intesa in sede di Conferenza Unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1977, n. 281;
l’art. 21 del Decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, recante “Disposizioni per l’introduzione di una 
misura nazionale di contrasto alla povertà”, istituisce la Rete della Protezione e dell’inclusione sociale e, in 

non autosufficienza, quale strumento programmatico per l’utilizzo delle risorse del Fondo per le non 
autosufficienze di cui all’art. 1, comma 1264, della legge n. 296 del 2006
l’articolo 1, comma 592, della l. 234/2021 prevede che

i commi da 159 a 171 dell’articolo 1 della legge n. 234 del 2021, individuano i Livelli essenziali delle 

ute e con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede 

cienti nell’ambito degli 

l’articolo 1, comma 168 della l. 234/2021 ha previsto che, per le finalità di cui al comma 162, lettere a), b) 

pari a euro 100 milioni per l’anno 2022, a euro 200 milioni per l’anno 2023, a euro 250 milioni per l’anno 
2024 e a euro 300 milioni a decorrere dall’anno 2025;
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 31 dicembre 2024, concernente la “Ripartizione 

nità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
–2027”, ed in particolare, la Tabella 4, riguardante il bilancio di 
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“Fondo per le non autosufficienze”, risorse complessive per gli anni 2025

l’elaborazione e attuazione del progetto di vita individuale personalizzato e partecipato
con il decreto 12 novembre 2024, n. 197 è stato approvato il “Regolamento recante la disciplina per la 

con decreto del Ministro della salute 10 aprile 2025, n. 94, è stato approvato il “Regolamento recante i 
criteri per l’accertamento della disabilità connessa ai disturbi dello spettro autistico, al diabete di tipo 2 e 

.” 

combinato disposto riferito all’attuazione delle due riforme in atto , “Riforma Disabilità”
“ ”

nello specifico l’art 40

di cui all’art 1 comma 1264, della legge 27 

➢ alle “persone con disabilità 0/70 anni”

➢ una riferita agli “anziani ultrasettantenni non autosufficienti”
Piano nazionale per l’assistenza e la cura della fragilità e della non autosufficienza nella 

nell’ambito della Rete della protezione e dell’inclusione sociale, in sede tecnica, sono stati individuati in 
maniera condivisa con i rappresentanti delle Regioni e dell’ANCI i nuovi criteri di riparto del Fondo 

, prevedendo di ripartire l’80% delle risorse disponibili sulla base della 

di una certificazione rilasciata ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della citata legge n. 104 del 1992; 
“Fondo Nazionale non Autosufficienze”, nel triennio 

2027, sono pari ad euro 919.755.000,00 per l’annualità 2025, euro 934.570.000,00 per l’annualità 
2026 ed euro 1.108.470.000,00 per l’annualità 2027; 

2027 l’importo di 14.640.000,00 euro è destinato alla 

2027 l’importo di 250 milioni di euro del Fondo per la non 

finalità di cui all’articolo 1, comma 162, lettere a
destinati agli interventi di cui all’articolo 1, comma 163, della medesima 

ai fini del relativo riparto, l’importo residuo di euro 605.115.000,00 per l’annualità 2025, di euro 
619.930.000,00 per l’annualità 2026 e di euro 793.830.000,00 per l’annualità 2027 del Fondo per la non 
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manifestato l’esigenza di prevedere un meccanismo di flessibilità che consenta di gestire eventuali 

l’articolo 1, comma 235, della legge n. 207 del 2024, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
2027”, che “all’articolo 1, comma 

destinate alle medesime finalità del Fondo per le non autosufficienze, di cui all’art
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per l’erogazione dei servizi socio

povertà del Ministero del lavoro e delle politiche sociali ha riconosciuto, nelle more dell’adozione del 

silità dell’anno 2025 
antecedenti all’adozione del nuovo Piano nazionale e nei limiti delle risorse attribuite per l’annualità 2024; 

riparto del Fondo per le non autosufficienze di cui all’articolo 1, comma 1264, della legge 27 dicembre 

2027 (di seguito PNNA 2025/2027) costituisce l’atto di 

programmazione regionale degli interventi e dei servizi necessari per l’attuazione del Piano nazionale, a 

l Piano regionale, ovvero l’atto di programmazione regionale, individua in particolare, su base triennale, 

i all’articolo 2 del . Il Piano regionale o l’atto di programmazione 
sono redatti secondo le modalità di cui all’Allegato B al DPCM 20/04/2026;

dall’avvenuta registrazione del decreto da parte della Corte dei conti avvenuta il 

ricezione dello schema di Piano regionale ovvero dell’atto di programmazione regionale, previa valutazione 

risorse FNA 2025/2027 pari a complessivi € 216.158.944,00 come di seguito indicato

€ 42.226.801,00 € 43.260.637,00 € 55.395.918,00

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

L’ANNUALITÀ 2025, AL NETTO DI QUELLE € 3.576.488,00 € 0,00 € 0,00

€ 19.099.700,00 € 19.099.700,00 € 19.099.700,00
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€ 960.000,00 € 960.000,00 € 960.000,00
€ 3.840.000,00 € 3.840.000,00 € 3.840.000,00
€ 69.702.989,00 € 67.160.337,00 € 79.295.618,00

➢ “ ” –
20/04/2026 e destinato alla platea di destinatari finali definita in “persone con disabilità non 
autosufficienti 0 e 70 anni”

➢ “Piano nazionale per l’assistenza e la cura della fragilità e della non autosufficienza nella popolazione 
”, in corso di adozione, destinato alla platea di destinatari finali definita in “anziani 

ultrasettantenni non autosufficienti”

regioni la valutazione della percentuale della cd “quota indistinta” 
Puglia a complessivi € 140.883.356,00 nel triennio

➢

➢
seguito dell’avvenuta approvazione del “Piano nazionale per l’assistenza e la cura della fragilità e della 

”

’andamento della spesa sostenuta
l’attuazione degli interventi a regia regionale sulla gravissima non autosufficienza,

alla platea “persone con disabilità non autosufficienti 0 e 70 anni”
platea “anziani ultrasettantenni non autosufficienti”

risorse LEPS specificatamente destinate alla platea “anziani ultrasettantenni non autosufficienti “pari a 
complessivi € 60.875.588,00

per l’80% alla platea “persone con disabilità non autosufficienti 0 e 70 anni” e per l’
platea “anziani ultrasettantenni non autosufficienti”

➢ complessivamente oggetto dell’atto di 

a complessivi € 

€ € € 

€ 960.000,00 € 960.000,00 € 960.000,00

€ 3.840.000,00 € 3.840.000,00 € 3.840.000,00

€ € € 

➢
del Piano nazionale per l’assistenza e la cura della fragilità e della 

ammontano a complessivi € 

€ 8.445.360,00 € 8.652.127,00 € 11.079.184,00 

L’ANNUALITÀ 2025, AL NETTO DI € 3.576.488,00 € 0,00 € 0,00

€ 19.099.700,00 € 19.099.700,00 € 19.099.700,00
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€ 31.121.548,00 € 27.751.827,00 € 30.178.884,00

non autosufficienze di cui all’articolo 1, comma 
2027, è stato avviato l’iter regionale di approvazione del VI^ Piano Regionale delle Politiche Sociali 

lavori propedeutici all’approvazione del PNNA 2025/2027, dei 
dell’ammontare delle risorse complessivamente 

per l’attuazione dei Piani Sociali di Zona 2026/2028;
con Del di G.R n. 476/2026, a conclusione dell’iter concertativo, è stato approvato il 

➢ per le risorse FNA 2025, 2026, 2027 ha definito i criteri di riparto e l’ammontare delle risorse FNA 

della platea delle “persone non autosufficienti con dis 70 anni” e della platea delle “persone 
anziane non autosufficienti ultra settantenni”, rinviando l’

scongiurare l’

del 13/05/2026, ha provveduto all’adozione della 
con cui, oltre ad esprimere indirizzi riferiti alla prosecuzione della misura regionale “Sostegno Familiare “ 
per i mesi di Giugno Luglio e Agosto” è stato disposto quanto segue:

➢ presa d’atto di quanto comunicato con nota ministeriale Prot 7748 del 13/05/2026 e dell’avvenuta 

➢

€ 19.784.469,12;
➢ assicurazione in favore degli Ambiti Territoriali Sociali delle risorse FNA 2025 pari a complessivi € 

32.466.188,00, di cui € 9.790.000,00 riferiti alla platea “persone non autosufficienti con disabilità 0
anni” e € 22.676.188,00 riferite alla platea “anziani ultrasettantenni non autosufficienti” da 

l’approvazione della programmazione regionale attuativa del Piano Nazionale Non 

l’allegato A contenente: l’atto di programmazione regionale 2025/2027

l’atto di programmazione regionale definisce:
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il quadro di contesto e le modalità di attuazione dell’integrazione sociosanitaria; 

nza, compresa l’attuazione degli obiettivi di servizio in 

le risorse e gli ambiti territoriali coinvolti nell’implementazione delle “Linee di indirizzo per progetti di 
vita indipendente” di cui all’articolo 4 del presente decreto;

programma risorse triennali pari a complessivi € 127.106.684,80

18.270.000,00 €

9.000.000,00 €

2.100.000,00 €

83.336.684,80 €

112.706.684,80 €
2.880.000,00 €
11.520.000,00 €
127.106.684,80 €

l’atto di programmazione regionale “Vita indipendente” € 
pari a € 96

per la sola competenza 2025, l’atto di programmazione individua i n. 

€ 80.000,00
per le annualità di competenza FNA 2026 e 2027 si procederà con atto successivo all’individuazione degli 

con DGR 993/2022 ha provveduto all’approvazione dello schema di 
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a garantire l’effettiva integrazione tra sociale e sanitario in materia di erogazione di servizi, interventi 
e prestazioni in favore dell’utenza avente diritto, durante la vigenza dei Piani Sociali di Zona;

accompagnerà l’attuazione dei Piani Sociali di Zona 2026 2028 attuativi del VI^ Piano 

e dell’attuazione di quanto previsto in 

ai 70 anni, individuato nell’allegato 1 al DPCM 20/04/20
sottoscrittori e individuato nell’allegato B al documento istruttorio.

e, nelle more della conclusione dell’iter di approvazione del decreto di 
approvazione del Piano Nazionale Non autosufficienze ha provveduto, con DGR 655/2026 all’iscrizione a 

mplessivi € 49.918.519,88 

alle sopracitate risorse si aggiungono risorse iscritte con DGR 568/2025 per complessivi € 24.541.200,00 a 
titolo di anticipazione FNA 2025 e accertate e impegnate per complessivi €

pertanto, con il presente atto si provvede all’iscrizione in parte entrata e in parte spesa del bilancio 

per complessivi €

stante l’avvenuta approvazione del Piano Nazionale 

ai sensi dell’art
118/2011 e ss.mm.ii. per l’iscrizione delle risorse FNA

€ 146.455.955,00. Contestualmente si provvede

ad approvare l’
del valore complessivo triennale pari a € 

476/2026, individuato nell’allegato A costituente parte integrante e sostanziale del presente documento 

sino ai 70 anni, individuato nell’allegato 1 al DPC
sottoscrittori e individuato nell’allegato B al documento istruttorio.
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“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 

UE.”.

€ 146.455.955,00

– SEZIONE BENESSERE SOCIALE INNOVAZIONE E SUSSIDIARIETA’

–

€14.523.068,12

65.966.443,44 € 65.966.443,44 € 

–

+€ 

24.229.888,16 € 24.229.888,16 € 

–

9.790.000,00 € 9.790.000,00 € 

+€ 3.637.600,44

8.046.855,28 € 8.046.855,28 € 

19.099.700,00 € 19.099.700,00 € 
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960.000,00 € 960.000,00 € 

3.840.000,00 € 3.840.000,00 € 

atto che le risorse assegnate con DPCM 20/04/2026 riferite a FNA 2025/2027, pari a complessivi € 
di cui € per l’annualità 2025, € 67.160.337 per l’annualità 2026 e € 

per l’annualità 2027

€ 69.702.989,00, sono state accertate e impegnate per €

per € 
er la quota FNA 2026 e 2027 pari a complessivi €

ai sensi del comma 4, lettera d), dell’articolo 4 della L.R. n. 7/1997, si propone 

di prendere atto dell’avvenuta assegnazione in favore della Regione Puglia, con Decreto del Presidente del 

di cui € per l’annualità 2025, € 
per l’ annualità 2026 e € 79.295.618 per l’annualità 2027;

competenza 2025, pari a € 
€

di autorizzare la variazione, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., al 

€ finalizzata all’iscrizione 

così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del documento istruttorio;

di approvare l’Allegato E/1, di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011, parte integrante del presente 

conseguentemente all’approvazione della presente deli
di approvare l’atto di programmazione regionale 2025/2027

approvato con DPCM 20/04/2026, del valore complessivo triennale pari a €
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, individuato nell’allegato A costituente parte integrante e sostanziale del presente documento 
istruttorio; 
di dare atto che, l’atto di programmazione regionale 2025/2027, attuativo del 

, approvato con DPCM 20/04/2026, programma interventi a valere su Fondo 
Nazionale non Autosufficienze 2025/2027 da realizzarsi in favore della platea di beneficiari identificata nelle 
“persone con disabilità non autosufficienti di età compresa tra i 0 e i 70 anni”;
di dare atto che, il valore complessivo delle risorse oggetto dell’atto di programmazione regionale 

20/04/2026, pari a complessivi € Fondo Nazionale non Autosufficienze 
€ Fondo Nazionale non Autosufficienze 2026 per € Fondo Nazionale 
non Autosufficienze 2027 per € 

l’atto di programmazione regionale 2025/2027

Fondo Nazionale non Autosufficienze 

con successivo atto si provvederà all’individuazione degli ambiti territoriali
 del Fondo Nazionale non Autosufficienze 

di dare atto che, con successivo atto, e fatta salva la continuità assistenziale e quanto statuito con DGR 
655/2026, si provvederà alla programmazione delle risorse afferenti a Fondo Nazionale non Autosufficienze 
2025/2027, pari a complessivi € di cui € Fondo Nazionale non 
Autosufficienza , € Fondo Nazionale non Autosufficienze e € 

Fondo Nazionale non Autosufficienze destinate al finanziamento dell’atto di 
programmazione regionale attuativo del “Piano nazionale per l’assistenza e la cura della fragilità e della non 
autosufficienza nella popolazione anziana”

di approvare 

sino ai 70 anni, individuato nell’allegato 1 al DPCM 20/04/2026,
sottoscrittori e individuato nell’allegato B costituente parte integrante e sostanziale del presente 
documento istruttorio; 
di dare atto che l’Accordo di Programma da sottoscriversi tra Ambiti Territoriali Sociali (ATS) e Aziende 
Sanitarie Locali (ASL), di cui all’allegato B, non comporta oneri diretti o indiretti a carico del bilancio 
regionale;
di dare atto che l’Accordo di Programma approvato e individuato nell’allegato B al documento istruttorio , 
si aggiunge all’Accordo di Programma 

l’attuazione dei Piani Sociali di Zona 2026/2028
’ ’

di demandare alla Dirigente della Sezione Benessere Sociale, Innovazione e Sussidiarietà l’adozione di 
gli atti conseguenti all’approvazione del presente deliberato;

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art 23 del decreto 
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BENESSERE SOCIALE INNOVAZIONE E SUSSIDIARIETA’

l’iscrizione di risorse FNA 2026 e 2027, pari a complessivi € 146.455.955,00.

Laura Liddo
14.07.2026
12:43:16
GMT+02:00
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Il quadro di contesto e le modalità di attuazione dell’integrazione socio

notevole rilievo conseguenti all’attuazione sul territorio nazionale delle due riforme, diretta conseguenza 
del PNNR, l’una in materia di disabilità e l’altra in materia di persone anziane.
L’attuazione di quanto previsto dalla legge delega 227/2021 recante “

”, operata con diversi decreti legislativi attuativi tra cui da ultimo con 
delega 33/2023 recante “ “attuata 

ha determinato la necessità anche a livello nazionale di procedere all’approvazione di 

aprile  2026, che vede come destinatari la “
70 anni”
Il Piano Nazionale per l’assistenza e la cura della fragilità e della non autosufficienza nella 

e vede come destinatari la platea delle “
ultrasettantenni”

valutazione riferita alla quota percentuale delle risorse cd ” indistinte” da destinare alla platea persone con 

Non Autosufficienza 2025/2027, per la sola platea riferita alle “
70 anni”

dell’anno 2025, è stata garantita la continuità delle prestazioni previste dal II^ PNNA 2022/2024 e la 

competenza 2025, di cui si è anticipato l’utilizzo per l’esigenza di evitare l’interruzione di importanti 

opera nell’ottica del rafforzamento del sistema di accesso e presa in carico in grado di favorire la 

domicilio, considerando l’inserimento in struttura residenziale solo come ultima alternativa;
favorisce l’attivazione sui territori di tutti quei servizi e interventi che nell’ambito della platea 
“ 70 anni”, sono già codificati come LEPS ai sensi dell’art 
1 comma 162 lettere a), b) e c) e comma 163 della l.234/2021, e che per la platea “

70 anni”, assurgono alla valenza di “obiettivi di servizio”;
porta la previsione di contributi aggiuntivi all’indennità di accompagnamento in favore delle 

L’analisi del nuovo quadro normativo, di molto ampliato rispetto al precedente Piano Nazionale, evidenzia 
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Proprio in quest’ottica, con il comma 163 della Legge 234/2021 sono stati affiancati ai Livelli Essenziali delle 

disabilità e delle persone anziane, specie con riferimento alle fasi della presa in carico e dell’integrazione 

L.R. n. 19/2006 “Disciplina del sistema integrato dei 

e degli uomini in Puglia”

L.r. n. 2 del 25 febbraio 2010 “Istituzione del Fondo 

Autosufficienti e loro nuclei familiari “

Il fondo istituito su bilancio autonomo  regionale, con appostamenti annuali , per l’ultimo 

L.R. n. 7/2013 “Norme urgenti in materia 
socioassistenziale”
L.R. n. 29/2017 “Istituzione dell’Agenzia regionale per 
la salute e il sociale (A.Re.S.S.)”

L.R. n. 3/2020 “Norme per il sostegno del caregiver 
familiare”

L.R. n. 15/2020 “Interventi regionali per favorire 
l’autonomia, la vita indipendente e la qual

familiare, in Puglia”

L.R. n. 32/2021 “Norme in materia di diritto di accesso 
a internet e superamento del digital divide”

L.R. n. 5/2022 “Interventi per la tutela, l’assistenza e 
l’inclusione sociale e lavorativa dei ciechi e degli 
ipovedenti maggiorenni con disabilità aggiuntive”

L.R. n. 32/2022 “Disposizioni per la formazione del 

regionale 2023)””

“Disposizioni in materia di promozione 
dell’attività degli enti di Terzo settore”

L.R. n. 15/2025 “Disposizioni varie”
formazione del progetto di vita, affidando all’ambito territoriale la titolarità del 
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l’accesso
–

dicembre 2011 “Approvazione

“

11/05/2022 ad oggetto: “ –
15/02/2022”, in attuazione di quanto previsto dalla precitata DGR n.134 sono state 

Di approvazione schema di Regolamento regionale avente ad oggetto: “Definizione di 
odelli e standard per lo sviluppo dell’assistenza territoriale ai sensi del DM 77/2022”

178/2025 “Linee
indipendente”

DGR n. 101/2026 “Linee
indipendente”

551/2024 “Piano
2023”

34/2026 “Piano
2024”

DGR n. 1376/2025 “Linee di indirizzo progetto di 
vita D.Lgs. 62/2024” 

Approva le linee di indirizzo progetto di vita D.Lgs. 62/2024”

2022” Nuovi indirizzi integrati di 

2022 “Schema Protocollo 

2022 “Schema Accordo di 

integrata”
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DGR 476/2026 “Piano regionale delle Politiche sociali 

La presente programmazione è frutto di un approccio e di un percorso di costruzione “dal basso” che 
muove da un’analisi della rete dell’offerta di servizi e dalle sperimentazioni in corso nei diversi territori, 

Ai sensi dell’art 1 del Decreto Interministeriale di adozione del PNNA 2025/2027, infatti, le Regioni devono 

strategia d’azione da intraprendere in relazione alla materia in oggett

non autosufficienza, con indicazioni riferite all’utilizzo delle risorse di cui al FNA 2025/2027 da parte degli 

programmazione regionale da redigersi, a valle dell’approvazione del Piano Nazionale 

Piano richiama tra le priorità del sistema di welfare pugliese quella della “costruzione sul territorio di una 
serie di “presidi di prossimità” che vanno dai servizi di assistenza domiciliare, alla rete dei Centri diurni e 

izzati finalizzati all’autonomia ed alla vita indipendente”.

situazioni di non autosufficienza; in questo caso la parola d’ordine è duplice: lavorare sull’integrazione con i 

linea con gli orientamenti nazionali in materia. La volontà emergente, all’atto della stesura del documento, 
è quella di provare a “cogliere, anche con adeguamenti in itinere, tutte le novità che arriveranno dal 

degli anziani non autosufficienti”.
Al delicato tema dell’integrazione fra sistema di welfare e sistema di tutela della salute su base regionale e 

pone in evidenza che,“l’integrazione socio

alle persone con disabilità e/o non autosufficienti”.
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la promozione di inclusione sociale e l’autonomia di persone con gravi disabilità tramite
l’implementazione dei progetti di vita indipendente e per l’abitare in autonomia in un’ottica di 

la riduzione dell’istituzionalizzazione anche mediante la verifica continua dell’appropriatezza delle 
prestazioni erogate e l’impl

La metodologia adottata, ha previsto l’integrazione di strumenti digitali di consultazione pubblica con 
incontri territoriali in presenza, al fine di garantire una capillare e qualificata partecipazione dell’intera 

lità di soggetti responsabili dell’attuazione delle 

➢

➢ l’organizzazione di incontri pubblici territoriali, finalizzati al confronto diretto con le comunità locali 

➢ l’organizzazione di tavoli regionali con gli stakeholders istituzionali.
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L’insieme dei contributi raccolti è stato successivamente oggetto di sistematizzazione e analisi per giungere, 
infine, all’adozione formale del VI^ Piano Regionale delle Politiche Sociali 2026/2028 da parte della Giunta 

L’intero processo è stato progettato non solo per garantire una programmazione più rispondente ai bisogni
reali, ma anche per rafforzare i meccanismi di monitoraggio e valutazione dell’efficacia degli interventi. In 

Nel complesso percorso partecipativo funzionale all’elaborazione del VI^ PRPS 2026/2028 sono stati 

L’integrazione socio
L’integrazione socio sanitaria è sempre di più considerata una dimensione strategica delle politiche sociali e 

dell’istruzione, della formazione professionale, del lavoro, dell’ambiente, del territorio. 
L’integrazione socio

➢

➢

➢
➢
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➢
➢
➢
➢
➢

➢
➢
➢ Regolamento Regionale n. 6 del 18 aprile 2011 su “Organizzazione dei Distretti sociosanitari 

(DSS)”.
➢ Linee guida per l’accesso ai servizi sanitari territoriali ed alla rete integrata dei servizi socio

➢

➢

➢
➢
➢

➢ gestione associata dei servizi su scala di ambito (n. 45), in coincidenza con l’articolazione territoriale 

governo istituzionale, con l’individuazione e attuazione di specifici strumenti per l’esercizio della 

rappresentante dell’Azienda sanitaria per le materie attinenti all’integrazione socio

l’Assemblea consortile); 
➢ utilizzo di protocolli di intesa o operativi o accordi di programma, quali strumenti per l’attuazione 

dell’integrazione socio
L’integrazione socio sanitaria pervade e accompagna l’intero ciclo di attuazione degli interventi sottesi alla 

ogrammazione regionale conseguente all’approvazione del PNNA 2025/2027.
L’intera casistica di prestazioni attivabili e finanziabili, specie con riferimento agli obiettivi di servizio riferiti 
all’art 1 comma 162 lettere a) e b) e comma 163 della l. 234/2021, nonché l’intera costruzione del progetto 
di vita come delineato dall’art 14 della l. 328/2000 e come attualmente normato dal 

n riferimento all’erogazione di 

favorire l’interoperabilità dei dati sociali, sociosanitari e sanitari finalizzata a generare interventi condivisi, 

l’interoperabilità di banche dati e piattaforme e l’integrazione di dati facenti capo a diversi attori, 
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L’attuale normativa in vigore, ed in particolare l’art 1 c. 160 della l. 234/2021, nel definire il sistema di 
espressamente che “al fine di garantire la programmazione, il coordinamento 

e la realizzazione dell’offerta integrata dei LEPS sul territorio” gli stessi siano realizzati dagli ambiti territoriali 
sociali (ATS) di cui all’articolo 8 comma 3, lett. a), della legge 8 novembre 2000 n.328, che costituiscono la 

servizio, per la presa in carico e assistenza da erogarsi in favore della platea “
”.

L’Ambito Territoriale Sociale diviene il riferimento fondamentale per l’attuazione dei LEPS e degli obiettivi di 

Essendo soggetto attuatore dei LEPS/Obiettivi di servizio, l’ATS diviene il soggetto titolare di risorse, anche a 

l’attuazione, su base territoriale, delle matrici di programmazioni afferenti a:
–

Sempre l’ATS sarà individuato quale soggetto beneficiario e attuatore delle risorse FNA 2025/2027 destinate 

appositi avvisi all’uopo predisposti dalla Regione.
rende necessaria la descrizione dell’attuale sistema di attuazione regionale della 

dalla compresenza di più comuni costituenti l’ATS.

quali, talune trasferite da Regione Puglia per l’attuazione dei Piani Sociali di Zona (di seguito PSDZ), altre di 

dalla Regione Puglia all’interno 
del Piano Regionale per le Politiche Sociali, anch’esso di durata triennale.

a cui farà seguito l’adozione da parte degli ATS dei propri Piani Sociali di Zona 2026/2028.
Per l’attuazione dei PSDZ 2026/2028 la Regione Puglia ripartisce e trasferisce agli ATS:
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Il mantenimento della spesa storica dell’ATS.

risorse destinate all’attuazione dei PSDZ.
Sarà inoltre rafforzata, all’interno delle programmazioni e riprogrammazioni dei piani sociali di zona, la regia 

collaborazione già in essere con l’ARESS, Formez ed ANCI, al fine di potenziare così due livelli di governance 

garantire l’attuazione piena del LEPS di processo.

cui sede operativa è situata, di norma, presso le articolazioni del servizio sanitario denominate “Case della 
comunità”. 

dell’amministratore di sostegno, del tutore o del curatore, l'equipe integrata procede alla definizione del 

la Regione Puglia ha deliberato le “Linee guida per l’accesso ai servizi territoriali ed alla rete integrata dei 
sanitari” nell’ambito 

fondamentale per l’attuazione dell’integrazione socio sanitaria territoriale. Nell’ambito del welfare 
d’accesso, il PUA è la funzione che deve garantire l’accesso alla rete dei servizi sociosanitari, promuovendo 
la semplificazione delle procedure, l’unicità del trattamento dei dati, il raccordo operativo con l’Unità di 
Valutazione Multidimensionale, l’integrazione nella gestione del caso, la garanzia di un tempo certo per la 

carico dell’utente. 
Con la Del. G.R. 695 del 14 aprile 2011, che definisce l’organizzazione del Distretto Socio

del Fondo Sanitario Regionale, di fondi comunali e distrettuali anche figurativi intesi come l’apporto di unità 
di lavoro con oneri a carico dell’ente di appart
Sulla base dell’esperienza pregressa ogni Ambito Territoriale e Distretto sociosanitario corrispondente 

➢
➢
➢
➢ per accedervi da parte dell’utenza;
➢
➢
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onale “definizione di modelli e standard per lo sviluppo dell’assistenza 
territoriale ai sensi del DM 77/2022” (Del. G.R. n. 1868 del 14 dicembre 2022), allo scopo di garantire 
l’accesso unitario ai servizi sanitari attraverso le funzioni di assistenza al pubblico e di supporto 

facilmente riconoscibili e raggiungibili dalla popolazione di riferimento per l’accesso, l’accoglienza e 
l’orientamento dell’assistito.

soluzioni basati sull’integrazione delle diverse dimensioni di intervento e dei diversi ambiti di competenza 

Regolamento regionale avente ad oggetto: “Definizione di modelli e standard per lo sviluppo dell’assistenza 

per agevolare e filtrare l’accesso al sistema prestazionale di servizi e interventi in favore di persone in 

Nell’ambito di questa strategia, i decreti hanno previsto lo stanziamento e la ripartizione di risorse a valere 

Nonostante la previsione di specifici stanziamenti destinati al rafforzamento dei PUA, l’utilizzo delle 

spese di personale, in quanto finalizzate all’attuazione di specifiche poli

Corte ha ritenuto che tali finanziamenti siano riconducibili alla fattispecie disciplinata dall’art. 57, comma 3

assunzionali previsti dall’art. 33 del decreto
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Rimane tuttavia fermo l’obbligo, in capo agli enti beneficiari, di garantire la piena tracciabilità delle risorse e 
di dimostrarne l’integrale utilizzo per le finalità previste, nel rispetto dei criteri di riparto e dei piani di 
trasferimento stabiliti a livello nazionale e regionale, nonché per l’intero periodo di effettiva copertura 

€ 3.840.000,00 € 3.840.000,00 € 3.840.000,00

l’assunzione in media di n. 2 unità di personale sociale a tempo indeterminato da destinare ai PUA e per il 

I punti unici d’accesso, oggetto di potenziamento all’interno della programmazione regionale attuativa del 
PNNA 2025/2027, al fine di traguardare un LEPS di processo, centrale per l’accesso ai servizi da parte dei 

L’idea di PUA centrati sul tema dell’integrazione socio

dedicato ai PUA vuole essenzialmente creare dei veri e propri “Disability Manager” (personale sociale 

all’interno dell’Ente che con le Associazioni rappresentative delle persone con disabilità. Tale figura dovrà 

abbattimento delle barriere architettoniche e monitoraggio degli esiti, nell’ottica dell'inclusione di tutt
persone con disabilità. Conseguentemente, ogni politica posta in campo dall’Amministrazione dovrà essere 

L’Art. 25 del 62/2024 “Definizione della condizione di disabilità, della valutazione di base, di 

progetto di vita individuale personalizzato e partecipato”, definisce la Valutazione Multi
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➢

➢

L’articolo 1 comma 163 della Legge 30 dicembre 2021 n.234 prevede che presso

di isolamento sociale e il ricorso ad ospedalizzazioni non strettamente necessarie”. 
Le équipe multi professionali, come indicato nel documento di Agenas del 17 aprile 2026, “possono essere 
considerate come “un'organizzazione a “geometria variabile”, anche in grado di sfumare le competenze 

sociali a partire da un accesso sanitario e viceversa”.
In considerazione di quanto sopra, nell’arco del triennio di validità del presente Piano si intende definire e 

in modo strutturato e di garantire un percorso di attuazione progressivo e sostenibile nell’ottica della presa 

L’obiettivo è, pertanto, di accompagnare l’introduzione delle disposizioni previste dai decreti legislativi n. 

ione Puglia la valorizzazione e l’importanza della valutazione multidimensionale, rappresenta già una 
prerogativa fondamentale per la presa in carico e l’erogazione del setting assistenziale da erogare in favore 

Tutti i Distretti sociosanitari e le relative UVM sono già vincolate all’utilizzo di SVAMA (dal 2005) e di SVAMDI 

“UVM 
progressivamente semplificate” (in considerazione dei livelli di valutazione necessari rispetto ai servizi da 

al pari di quanto avviene per l’attivazione del servizio ADI e in tutte le situazioni di 

per prevenire l’istituzionalizzazione dei soggetti in condizione di 
fragilità, laddove privi di domicilio nell’immediato;

attivare come “ponte” verso i servizi ordinari;
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la prevenzione dell’istituzionalizzazione delle persone con disabilità, con evidenze positive sia su versante 
dell’efficientamento della spesa pubblica, sia della appropriatezza della presa in carico.
Tanto nell’ottica di costruire un paradigma di interventi che facciano della sempl
effetti. L’UVM dovrà, altresì, essere in possesso di tutte le informazioni utili a fornire un quadro complessivo 

favore, informazioni rese dall’assistente sociale di ambito, da un lato, e dall’assistente sociale del distretto 
dall’altro. 

essenziale e imprescindibile per l’erogazione di tutte le prestazioni socio assistenziali, sicché dette 

della  persona mediante l’utilizzo di modelli di valutazione, SVAMA e 

viene elaborato nell’ambito dell’Unità di Valutazione Multidimensionale 

un’ottica di integrazione e continuità assistenziale, vi complessità e l’intensità dell'intervento, 
l’accesso al servizio socio

residenziale), il costo, la compartecipazione, il case manager e il caregiver dell’utente, le 

costituisce l’asse portante della nuova programmazione regionale per la 

—
—

• il sostegno all’autonomia personale e all’abitare indipendente;
•
• l’inclusione sociale, formativa e lavorativa;
•
•
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l’attuazione delle politiche regionali in materia di disabilità, non autosufficienza e inclusione sociale, 

autosufficienti o parzialmente non autosufficienti, che abbiano un’età fino a 70 anni. Quindi anche le 

previsto all’art 40 del 

nti, da intendersi di età superiore ai 70 anni, sarà infatti dedicato il “Piano 
nazionale per l’assistenza e la cura della fragilità e della non autosufficienza nella popolazione anziana”, 
come previsto dall’articolo 2, comma 3, della legge 23 marzo 2023, n. 33.

Ciò premesso, in relazione ai procedimenti valutativi per l’accertamento della condizione di non 

certificazione della disabilità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge n. 104/1992 e/o dell’indennità di 
dell’allegato 3 al decreto 

Ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. a), per 

sostegni» volti a superare l’interazione negativa con l’ambiente.
Le precedenti espressioni “con connotazione di gravità” e “in situazione di gravità” sono sostituite con “con 

elevato o molto elevato”
si intendono, ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. h), 

benefici individuati a conclusione dell’accertamento della condizione di disabilità e nel Progetto di Vita, volti 

, graduati in “sostegno” e “sostegno intensivo” in ragione della frequenza, della 

•
l’accesso prioritario a misure di assistenza domiciliare anche integrata, servizi di sollievo e di 

•



44530                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 10-8-2026

, per l’ elaborazione il 

•

• sanitario) ai fini dell’accesso o della 

•

agevolate, sono condizionati all’ISEE come defini
sanitario di cui all’art 6 del citato D.P.C.M.

con riferimento alle misure gestite dagli Ambiti Territoriali nell’ambito della programmazione dei 

regolamenti di accesso ai servizi emanati in attuazione dell’art 6 del RR 4/2007.

2027 è chiamata a raggiungere l’ambizioso obiettivo 

Proprio tale legge, ai commi dal 159 al 171 dell’art 1, si pone quale principale riferimento per le azioni 

L’articolo 1, comma 162 della l. 234/2021 nel demandare l’attuazione ed erogazione dei LEPS agli Ambiti 



                                                                                                                                44531Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 10-8-2026                                                                                    

una complessa attività erogatoria di prestazioni propedeutica al raggiungimento dell’obiettiv

–

e la funzione di sollievo della famiglia dall’avere su di sé l’intero carico di 

Gli interventi possono riguardare progettualità concernenti l’individuazione di soluzioni abitative, anche 

assume particolare rilevanza l’attivazione e l’implementazione dei servizi di comunità che operano secondo 
re l’isolamento relazionale e la 

La logica di rete e di sussidiarietà orizzontale è orientata alla persona ed è volta a realizzare un’integrazione 

soluzioni complementari, progettate secondo l’evoluzione delle condizioni della persona e del contesto di 

Nello specifico, gli interventi che riguardano l’assistenza domiciliare, anche integrata con i servizi sanitari, 

adattamento dell’abitazione alle esigenze della persona con soluzioni domotiche e tecnologiche che 

–

dell’assistenza a favore della persona nei momenti in cui non è possibile per il caregiver prendersene cura, 
na maggiore qualità dell’assistenza che riceve la persona non autosufficiente. 

L’elenco dei servizi costituisce una base comune che potrà eventualmente essere integrata con ulteriori 
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rventi, qualora l’UVM li individui espressamente per il singolo caso di specie, 

Nello specifico, tra gli interventi che riguardano il “sollievo”  rientrano

altri interventi valutati utili dall’UVM  per il singolo caso di specie, comunque tra quelli di ambito 

–

l’incontro tra la domanda e l’offerta di lavoro degli assistenti familiari, in collaborazione con i Centri per 
l’impiego del territorio o altre modalità già strutturate a livello locale. L’erogazione di questi servizi è 
supervisionata nell’ambito della presa in carico integrata della persona e nel perseguimento degli obiettivi 

destinati alle persone non autosufficienti e alle loro famiglie, riguardano anche l’assistenza gestionale, 
legale e amministrativa per l’espletamento degli adempimenti legati all’assistenza domiciliare. Nello 

svolgimento delle attività di tipo amministrativo, le regioni possono favorire l’attivazione di servizi a 

l’assistente familiare). 

dirizzi per l’attuazione di 
“
loro famiglie” ai sensi dell’
2024, pari ad € 3.870.560,00, agli Ambiti Territoriali Sociali per garantire servizi di assistenza gestionale, 

(A.R.P.A.L.), siglato in data 28/10/2025, finalizzato a favorire l’incontro tra domanda e offerta di lavoro degli 
assistenti familiari nell’ambito della misura in questione.

dall’altro ha posto in essere misure finanziate su risorse vincolate, anche 

che attualmente vede l’iscrizione a catalogo  di numerosi operatori economici territoriali così riparti con 

A fronte dell’attivazione del catalogo regionale delle strutture e dei servizi in favore di anziani e persone con 
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provvede all’attivazione della misura regionale “Buoni Servizio Anziani e persone con Disabilità” finalizzata a 

presenta nella forma di “titolo di acquisto”. 

e b) dell’art 1 comma 162 della l. 234/2021 e può essere implementata con l’aggiunta di ulteriori risorse, 
diverse dalla programmazione europea, finalizzata all’ampliamento quantitativo e qualitativo degli 

Missione 5, completano l’insieme degli interventi e dei servizi promossi dagli ATS a livello locale e 

ue fermo l’obiettivo di incrementare il volume di prestazioni domiciliari, anche integrate (ADI), 

popolazione target, e ciò anche mediante cofinanziamento della misura regionale “buono servizio”, così da 
consentire che l’utente sia preso in carico dal medesimo operatore.

3.2.1 Assegno di cura e per l’autonomia
Per accompagnare gradualmente l’attuazione delle riforme, nell’esercizio 2025 e 2026 è stata assicurata la 

ibuto economico aggiuntivo rispetto all’indennità di 

Presupposto imprescindibile per il riconoscimento dei contributi economici è la loro previsione all’interno 

degli interventi e dei servizi rivolti alla persona. In tale prospettiva e nelle more dell’approvazione di una 

delle risorse FNA possano essere destinate al finanziamento del cd “Assegno per l’Autonomia”, purché lo 
stesso sia conseguente alla valutazione multidimensionale dell’UVM e sia previsto tra gli interventi del PAI.

l’integrazione di risorse regionali e terze rispetto al FNA, ha posto in essere specifiche misure destinate alle 

mediante l’adozione di Avv



44534                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 10-8-2026

conviventi e non conviventi. Attualmente il DDL è all’attenzione del Parlamento e dopo la definitiva 

➢ “Patto di Cura”
PUGLIA 2021/2027, strutturata per quanti scelgano di affidarsi a figure professionali con l’

L’intervento prevede l’erogazione di una sovvenzione economica, previa regolare 
contrattualizzazione di personale dedicato all’assistenza, inquadrato ai sensi del CCNL Lavoro 

l’incontro tra domanda e offerta di assistenza, mettendo in
l’Impiego, famiglie e caregiver professionali, al fine di rafforzare l’accessibilità ai servizi e qualificare 
il lavoro di cura. Tale attività sarà svolta con l’agenzia regionale per il lavoro (ARPAL) con cui il 

➢ “Sostegno Familiare”: finanziata a valere sulle risorse FNA 2022/2024, integrate con le risorse FRA 

continuità, per i cittadini già ammessi e aventi titolo all’ammissione entro il 31/12/2024, anche per 

oposizione da parte della Regione Puglia, “Patto di Cura”
valere sulle risorse della programmazione europea e l’altra “Sostegno Familiare” da finanziare mediante 
l’utilizzo del FNA 2025/2027 (Fondo nazionale non autosufficienza) e del FRA (Fondo regionale non 

Requisiti misura “Sostegno Familiare”

€ 700,00 

Previsione dell’intervento tra quelli previsti in sede di PAI
60.000 € per gli adulti

80.000 €

subordinato), nell’ambito di una finestra temporale specifica, permettendo alla famiglia di adattare il 
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•
•
•

4. La programmazione delle risorse finanziarie per l’attuazione degli obiettivi di servizio di erogazione

dell’approvazione del Piano Nazionale per l’assistenza e la cura della fragilità e della non autosufficienza 
previsto dall’art.3, comma 3, lettera a) della Legge 23 marzo 2023 n.33

, l’80% delle risorse afferenti alla cosiddetta “Quota Indistinta”.

€  127.106.684,80, di cui € 2.880.000,00 destinati all’attuazione 
del LEPS “Progetti di Vita Indipendente” e €

Sociali di Zona, e le risorse trasferite agli ATS per l’attuazione di misure destinate alla gravissima non 

“con disabilità non 
” per promuovere la continuità e la qualità di vita a domicilio 

all’art.1, co. 162 della L. 234/2021 lettere a), b) e c), (Assistenza domiciliare sociale, Assistenza domiciliare 
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027 pari a complessivi € 
1.770.000,00 finanzianti l’obiettivo di servizio di processo di cui all’art 1 comma 163 dell

all’obiettivo di servizio di erogazione di cui all’art. 1, co.164 della L. 234/2021. Tale finalizzazione è coerente 
con l’erogazione di contributi per il sostegno alla domiciliarit all’autonomia delle persone in condizione 
di gravissima non autosufficienza assistite da caregiver familiari di cui all’art. 1, co.255 della L. 205/2017. A 

Sociali in proporzione al numero delle domande finanziabili e tenuto conto dell’utile collocazione 
nell’elenco regionale, redatto in base al punteggio assegnato e sulla base delle risorse disponibili destinate 

a indiretta denominata “Sostegno Familiare”.

€80.000,00
€80.000,00
€80.000,00
€80.000,00
€80.000,00
€80.000,00
€80.000,00
€80.000
€80.000,00
€80.000,00
€80.000,00
€80.000,00
€960.000,00

comprende €11.520.000,00 nel triennio da destinare all’implementazione e al rafforzamento dei Punti Unici 

assegnate per l’assunzione a tempo indeterminato di personale sociale da destinare a tempo pieno ai PUA, 
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regionale in un’ottica che si pone in equilibrio tra esigenze di solidità e continuità e necessità di innovazione 

“persone ”
destinate alle “ ” entrambe finanziate con le risorse afferenti al 

“persone con disabilità non autosufficienti di età compresa tra 0 e 70 anni”, 

bisogno assistenziale, assolutamente diversificato sulla base dell’età dell’assistito 

progettualità mirate a promuovere l’autonomia della persona con disabilità e il suo inserimento nel contesto 

che rappresenta il paradigma fondante dell’azione regionale in materia complessiva di welfare.

234/2021), a cui si aggiungono le risorse nazionali specificatamente destinate all’attuazione della riforma 
sulla disabilità e per l’attuazione del progetto di vita, oltre al costante inves

derivazione nazionale e europea programmate da Regione Puglia nell’ambito delle programmazioni 

In via preliminare, occorre considerare che stante l’avvenuta autorizzazione ministeriale riferita all’anticipo 

complessivi € 15.134.808,48 sono state destinate da Regione Puglia alla garanzia della continuità della 
misura “Sostegno Familiare” sino al 31/12/2025.

In merito alle risorse regionali afferenti al “Fondo Regionale non Autosufficienze” (

come l’utilizzo delle predette risorse da
misure di assistenza in favore della gravissima non autosufficienza, sia per la platea “Persone con disabilità”, 
che per la platea “persone anziane”, e in altra quota è destinato al cofinanziamento e all’implementazione 

Per descrivere, invece, l’allocazione della quota di risorse nazionali (FNA) sulle diverse azioni (Obiettivi di 
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6.090.000,00 € 

3.000.000,00 € 

700.000,00 € 

23.991.440,80 €

Procedura valutativa di base su richiesta dell’interessato 

all’INPS.  Riconoscimento della condizione di disabilità

33.781.440,80 € 

€ 240.000,00 € 1.200.000,00 60.000,00 €

€80.000,00 € 20.000,00 € 100.000,00

€80.000,00 € 20.000,00 € 100.000,00

€80.000,00 € 20.000,00 € 100.000,00

€80.000,00 € 20.000,00 € 100.000,00

€80.000,00 € 20.000,00 € 100.000,00

€80.000,00 € 20.000,00 € 100.000,00

€80.000,00 € 20.000,00 € 100.000,00

€80.000,00 € 20.000,00 € 100.000,00

€80.000,00 € 20.000,00 € 100.000,00

€80.000,00 € 20.000 € 100.000,00

€80.000,00 € 20.000,00 € 100.000,00
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€80.000,00 € 20.000,00 € 100.000,00

3.840.000,00 €

4.800.000,00 €

38.581.440,80 € 
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6.090.000,00 € 

3.000.000,00 € 

700.000,00 € 

24.818.509,60 €

Procedura valutativa di base su richiesta dell’interessato 

all’INPS.  Riconoscimento della condizione di disabilità

34.608.509,60 € 

€ 240.000,00 € 1.200.000,00 960.000,00 €

L’individuazione degli ATS beneficiari delle risorse Provi a valere sull’annualità 2026 e rinviata a successivo atto deliberativo regionale 

3.840.000,00 €

4.800.000,00 €

39.408.509,60 € 
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6.090.000,00 € 

3.000.000,00 € 

700.000,00 € 

34.526.734,40 €

Procedura valutativa di base su richiesta dell’interessato 

all’INPS.  Riconoscimento della condizione di disabilità

44.316.734,40 € 

€ 240.000,00 € 1.200.000,00 960.000,00 €

L’individuazione degli ATS beneficiari delle risorse Provi a valere sull’annualità 2027 e rinviata a successivo atto deliberativo regionale

3.840.000,00 €

4.800.000,00 €

49.116.734,40 € 
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18.270.000,00 € 

9.000.000,00 € 

2.100.000,00 € 

83.336.684,80 € 

Procedura valutativa di base su richiesta dell’interessato 

all’INPS.  Ricon

112.706.684,80 € 

3.600.000,00 € 6.480.000,00 € 2.880.000,00 €

L’individuazione degli ATS beneficiari delle risorse Provi  è individuata per l’annualità 2025 mentre per l’annualità 2026 e 2027 e rinviata a successivo 

11.520.000,00 €

14.400.000,00 €

127.106.684,80 € 

Dalla lettura delle tabelle, occorre innanzitutto evidenziare l’entità delle risorse riservate dalla 

platea, nel triennio, una quota pari al 74% del budget complessivo disponibile, pari a € 112.706.684,80, 
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restando l’accesso della platea riferita alle persone in condizione di gravissima non autosufficienza, agli 

all’ospedalizzazione e all’istituz
Occorre sottolineare che tale azione prevede nel suo primo anno (2025) un’allocazione di risorse pari al 
71%, nel secondo anno (2026) un’allocazione di risorse pari al 72%, per poi giungere nel terzo anno (2027) 
all’allocazione di risorse pari al 78%, in considerazione della cessazione dell’attuale gestione in proroga della 
misura regionale denominata “Sostegno Familiare” e dell’avvio di nuovo avviso destinato anche a nuovi 

sull’intervento di cui alla lettera dell’art. 1 della L. 234/2021 (“

”), 

viene allocata sull’intervento:
➢ forme di supporto e sostegno alle azioni che favoriscono l’incrocio fra domanda e offerta per i 

dell’art. 1 della L. 234/2021), trattandosi di servizio di nuova introduzione; 

processo di cui al comma 163 dell’art. 1 della L. 234/2021), sono state valorizzate a livello economico di 
allocate a valere sulla lettera a) dell’art 1 comma 162 della l. 234/2021 e sono 

rarsi aggiuntive alle specifiche risorse destinate all’assunzione a tempo indeterminato di 

Tutte le risorse da assegnarsi in favore degli Ambiti Territoriali Sociali e riferite agli interventi di cui all’art 1 

Mentre le risorse destinate al LEPS di processo riferite all’art
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complessivi € 1.770.000,
pari a € 

e all’attuazione del LEPS PROVI pari a € 2.880.000,00  nel triennio, che andranno ad integrarsi 

l’art 1

dei centri diurni potranno essere utilizzate anche ai fini del finanziamento dei buoni servizio  per l’accesso a 

Pertanto, si intende introdurre uno strumento per il monitoraggio e la valutazione dell’accessibilità ai 

) e della misurabilità delle barriere all’accesso ai 

Sociale Regionale (SISR), come definito ai sensi della Del. G. R. n. 1704/2021 nell’ambito del quale potrà 

e promossi attraverso l’attuazione del presente Piano Regionale per la Non Autosufficienza. In particolare 

all’erogazione dei buoni servizio e dei contributi per il sostegno alla figura del care

del versante prettamente sanitario (EDOTTO) con particolare riferimento all’incrocio con flussi già attivi, 

6. Le risorse e gli ambiti territoriali coinvolti nell’implementazione delle “Linee di Indirizzo per progetti di 

Nell’alveo delle politiche per la disabilità e la non autosufficienza, la Regione Puglia, nell’ambito del 
progetto “Qualify Care Puglia”, ha avviato negli ultimi anni un percorso finalizzato alla costituzione di un 

le di intervento per favorire l’inclusione sociale e l’autonomia di persone con disabilità 

interventi per l’Ambient Assisted Living e l’autonomia nella vita quotidiana degli anziani non au
–

persona con disabilità, modello che si è consolidato, anche in virtu’ dell’avvenuta approvazione della legge 
regionale 7 luglio 2020 n. 15 “ Interventi regionali per favorire l’autonomia, la vita indipendente e la qualità 

iliare, in Puglia”.
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piano per la vita indipendente come da ultima Del. G.R. n. 101/2026 “Piano di attività per favorire 
l'autonomia, la vita indipendente e la qualità della vita delle persone con disabilità” con la quale si è 

che tenga conto almeno delle limitazioni dell’autonomia, della condizione familiare, abitativa ed 

promuovono il mantenimento dell’abitare a domicilio anche della persona con disabilità priva di nucleo 
familiare, promuovendo percorsi di mantenimento dell’autonomia.

te personale. La figura dell’assistente personale assume un ruolo centrale 

pieno godimento della libera scelta dell’assistente

per la connettività sociale, etc.), che riguardano la sicurezza degli utenti e l’autonomia 
nell’ambiente domestico (AAL) e contribuiscono a contrastare ogni forma di segregazione.

di sistema. Nell’elaborazione e formulazione dei progetti sono previste forme di 

dell’FNA pari ad € 960.000,00 per ogni annualità e che le risorse del FRA 2026,
nella misura sono pari ad € 4.000.000,00, si è  ritenuto necessario valorizzare il principio della continuità 
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BENESSERE SOCIALE INNOVAZIONE E SUSSIDIARIETA’

–
–

l’iscrizione di risorse FNA 2026 e 2027, pari a complessivi € 146.455.955,00.

Laura Liddo
14.07.2026
12:43:16
GMT+02:00
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–
–

l’Ambito Territoriale Sociale di _________________________, rappresentato dal Presidente del 
–

____________________)/Presidente del Consorzio “ ____________________” 

l’Azienda Sanitaria Locale __________ rappresentata dal Direttore Generale dott./ssa 

l’articolo 21 del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, recante 

dell’inclusione sociale, e, in particolare, il comma
l’utilizzo

dello Stato per l’anno

l’elaborazione 

–

intende avviare un processo di integrazione dei servizi e tra servizi che, attraverso l’identificazione degli 
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riferito all’Ambito territoriale di ______________________, di cui fanno parte i Comuni di 

l’intesa

l’attuazione degli obiettivi di servizio relativ

all’articolo

–

❖ dall’INPS;

❖

❖

❖

Il presente Accordo riguarda la realizzazione, nell’ambito territoriale, dell’obiettivo di servizio relativo al 
“Percorso assistenziale integrato”, ed esprime la necessaria intesa istituzionale richiesta a questo scopo 

attuazione. In riferimento alle disposizioni dell’articolo 1, comma163 della legge 234/2021, la 
a costituzione dell’equipe integrata sociosanitaria composta 

L’equipe integrata assicura la funzionalità della valutazione multidimensionale e multi

ospedalizzazioni non strettamente necessarie. A questo scopo l’ambito territoriale sociale e il distretto 
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sanitario, coinvolgendo gli attori significativi per l’evoluzione del Progetto di Vita/Progetto 
(“valutazione allargata”,

dell’attivazione

tempo definiscono la dotazione, le modalità di funzionamento e l’organizzazione dell’equipe integrata 
comune all’ambito territoriale sociale e al distretto sanitario. In tale definizione, almeno nella prima fase 

Le Parti del presente Accordo provvedono a coordinare le attività e l’organizzazione degli interventi a 
favore delle persone con disabilità non autosufficienti, mediante l’utilizzo di risorse proprie.
L’erogazione
personalizzato o nel più ampio progetto di vita. Nel documento sono definite le modalità per l’integrazion

rispetto ai bisogni complessi di salute accertati e valutati. A questo scopo, l’ambito territoriale

–

l’integrazione

interventi e risposte adeguate. L’approccio integrato, nell’analisi dei bisogni, nelle scelte delle
d’intervento nell’adozione

programmazione congiunta dei servizi sociosanitari, presenti all’interno del Piano s
Programma delle Attività Territoriali, anche ricorrendo ai correttivi di cui all’articolo 30 del d.lgs. n. 

sono garantiti i servizi per l’informazione, l’orientamento e l’accesso unitario ai servizi territoriali integrati.

Fermo restante quanto previsto dall’articolo 23 del d.lgs. n. 62/2024 per le istanze di progetto di vita, il 
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L’ambito territoriale sociale e il distretto sanitario provvedono a costituire l’equipe integrata, composta 
atamente formato garantendo inoltre l’apporto di tutte le professionalità necessarie 

per lo svolgimento appropriato e tempestivo dell’intero percorso assistenziale integrato anche 

e privati che operano nel campo del lavoro, dell’istruzione, dell’abitazione necessari per la valutazione 

Le amministrazioni locali e l’azienda sanitaria individuano figure professionali necessarie da desti
all’equipe garantendo la presenza di un nucleo minimo e stabile di personale sociale e sanitario che può 

persona. L’unità
un’istanza dall’articolo

Accordo, la partecipazione della persona secondo quanto previsto dall’artic

L’equipe integrata assicura le funzionalità del PUA, delle funzioni di valutazione multidimensionale (UVM) 

l'indicazione degli interventi modulati secondo l’intensità del bisogno; assicura altresì tutti i processi 

del presente Accordo. Nel caso del progetto di vita, l’UVM nella parte di elaborazione dei sostegni 

con disabilità. Il Progetto di Vita, ai sensi dell’articolo 26 del decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, 

Nell’ambito di tale processo

gli esiti della valutazione multidimensionale e con l’attivazione coordinata delle risorse umane, 
professionali, tecnologiche, strumentali ed economiche, pubbliche e private, anche nell’ambito del budget 

disabilità non autosufficienti si articola nelle macrofasi dell’accesso, della prima valutazione, della 
nale, dell’elaborazione del Piano assistenziale individualizzato personalizzato e 

La programmazione condivisa tra l’Ambito territoriale sociale, l’ente titolare del procedimento 
amministrativo per l’elaborazione del progetto di vita, se diverso dal primo, e il Distretto sanitario, nel 

personalizzata, l’effettiva attivazione degli interventi previsti dal PAI
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anche allo scopo di prevenire l’istituzionalizzazione, e conformati sulla base d

elevata flessibilità e innovazione, nell’ambito di 

dall’articolo

può progressivamente configurarsi come “meccanismo di riconversione delle risorse” per favorire 
l’inclusione sociale e il godimento d

nell’ambito

– dell’Azienda
Alla realizzazione dell’obiettivo di servizio volto a costruire il processo organizzativo e gestionale 

l’Ambito
l’ente titolare del procedimento per l’elaborazione del progetto di vita, se diversi dal primo, e il 

➢
del percorso assistenziale come definito dall’Accordo;

➢
particolare attenzione per l’adeguatezza delle professionalità coinvolte e la numerosità del 

➢ l’Equipe 

La parti si impegnano altresì a cooperare attivamente all’integrazione del sistema locale dei servizi 
sociali per l’implementazione del
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– dell’Accordo

Il Comitato/Conferenza dei sindaci di ambito e l’Azienda sanitaria locale, secondo i 

l’andamento del presente Accordo, informando periodicamente i rispettivi enti di appartenenza dei 
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Allegato n. 8/1 
al D.Lgs 118/2011

in aumento in diminuzione

0,00 0,00

12 Diritti Sociali, Politiche Sociali e Famiglia

Programma 3 Interventi per gli anziani
Titolo 1 spese correnti residui presunti 0,00 0,00

previsione di competenza 0,00 3.637.600,44 0,00
previsione di cassa 0,00 3.637.600,44 0,00

Programma 2 Interventi per la disabilità
Titolo 1 spese correnti residui presunti 0,00 0,00

previsione di competenza 0,00 10.885.467,68 0,00
previsione di cassa 0,00 10.885.467,68 0,00

3 Interventi per gli anziani residui presunti 0,00
previsione di competenza 0,00 3.637.600,44
previsione di cassa 0,00 3.637.600,44

2 Interventi per la disabilità residui presunti 0,00
previsione di competenza 0,00 10.885.467,68
previsione di cassa 0,00 10.885.467,68

12 Diritti Sociali, Politiche Sociali e Famiglia residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00 14.523.068,12 0,00
previsione di cassa 0,00 14.523.068,12 0,00

residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00 14.523.068,12 0,00
previsione di cassa 0,00 14.523.068,12 0,00

residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00 14.523.068,12 0,00
previsione di cassa 0,00 14.523.068,12 0,00

(*)  La compilazione della colonna può essere rinviata, dopo l'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario.

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

2 Trasferimenti correnti

101 Trasferimenti correnti da amministrazioni pubbliche residui presunti 0,00 0,00

previsione di competenza 0,00 14.523.068,12 0,00
previsione di cassa 0,00 14.523.068,12 0,00

2 Trasferimenti correnti residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00 14.523.068,12 0,00
previsione di cassa 0,00 14.523.068,12 0,00

residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00 14.523.068,12 0,00
previsione di cassa 0,00 14.523.068,12 0,00

residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00 14.523.068,12 0,00
previsione di cassa 0,00 14.523.068,12 0,00

(*)  La compilazione della colonna può essere rinviata, dopo l'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario.

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa 

Disavanzo d'amministrazione 

PREVISIONI 
AGGIORNATE  ALLA 

DELIBERA IN OGGETTO 
-  ESERCIZIO 2026       

(*)

MISSIONE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA  

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - DELIBERA  

N. …. -  ESERCIZIO 
2026(*)

VARIAZIONI

Allegato E/1

Allegato  delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere
data: …./…../…….               n. protocollo ……….
Rif. delibera del …. Organo … BSI/DEL/2026/00016

SPESE

Totale Programma

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

ENTRATE

Totale Programma

TOTALE MISSIONE 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

PREVISIONI 
AGGIORNATE  ALLA 

DELIBERA IN OGGETTO 
-  ESERCIZIO 2026   (*)

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti
Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale

TITOLO 

Tipologia

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA  

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - DELIBERA  

N. …. -  ESERCIZIO 
2026(*)

VARIAZIONI

in aumento in diminuzione

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA  

TOTALE TITOLO

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Laura Liddo
15.07.2026
12:43:56
GMT+02:00
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REGIONE PUGLIA
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

(D. Lgs. n. 118/11 e s.m.i.)

UFFICIO TIPO ANNO NUMERO DATA

BSI DEL 2026 16 14.07.2026

DPCM 20/04/2026. ADOZIONE PIANO NAZIONALE PER LA NON AUTOSUFFICIENZA 2025/2027 (GU 134/2026).
APPROVAZIONE PROGRAMMAZIONE REGIONALE FONDO PER LE NON AUTOSUFFICIENZE 2025-2027 E ACCORDO DI
PROGRAMMA. VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE PLURIENNALE 2026-2028, AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011

E SS.MM.II., PER L#ISCRIZIONE DI RISORSE FNA 2026 E 2027, PARI A COMPLESSIVI € 146.455.955,00.

Si esprime: PARERE DI REGOLARITA'CONTABILE POSITIVO
LR 28/2001 art. 79 Comma 5

ANNOTAZIONE:
 

Responsabile del Procedimento

  E.Q.-PAOLINO GUARINI

 Dirigente

 D.SSA REGINA STOLFA

PAOLINO
GUARINI

Firmato digitalmente da:

Stolfa Regina

Firmato il 17/07/2026 14:18

Seriale Certificato: 5833319
Valido dal 04/03/2026 al 04/03/2029

InfoCamere Qualified Electronic Signature CA


